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Progettazione definitiva per la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) della

centrale GREENERGY da collegare in antenna a 150 kV su di una nuova Stazione Elettrica (SE) 

della RTN a 150 kV da inserire in entra-VcTV R\\R \Z^VR FHB R ,0+ [J mDZcdZTTZ l Tara^d_ B-n' `bVfZ_ 
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1. PREMESSA 

La presente relazione ha lo scopo di riportare gli esiti della valutazione del campo elettrico e di induzione 

magnetica relativamente alle opere necessarie per verificare il ripotenziamento della linea a 150 kV 

"GINOSA MARINA { CASTELLANETA MARINA - PALAGIANO" in modo da garantire una portata target 

almeno equivalente a 600 Ampere, come disposto da Terna.  

D~cdZfV Y^ f^dchZbm^VaZbhc p bZXZggVf^V dZf hfVg[Zf^fZ `~ZbZf\^V dfcYchhV YV``V ;ZbhfV`Z YZ``V KcX^Zhn

|?J==F=J?Q K*f*`*}( g^hV bZ` XcaibZ Y^ ;VghZ``VbZha (TA), alla RTN.  

Lo studio è effettuato con riferimento ai seguenti elaborati grafici: 

Planimetria Catastale con Distanza di prima approssimazione (DPA)  PAP.4.POT.0.8 

2. COMUNI INTERESSATI 

Le opere di progetto, oggetto della presente Relazione, interessano i seguenti comuni siti nella Regione 

PUGLIA: 

Provincia Comune 
TARANTO GINOSA 
TARANTO CASTELLANETA 
TARANTO PALAGIANELLO 
TARANTO PALAGIANO 

3. RICHIAMI NORMATIVI 

DZ `^bZZ \i^YV dZf `V `^a^hVm^cbZ YZ``~Zgdcg^m^cbZ V^ XVad^ Z`Zhhf^X^ Z aV\bZh^X^ jVf^VW^`^ nel tempo ed ai 

campi elettromagnetici sono state indicate nel 1998 dalla ICNIRP (Commissione Internazionale per la 

Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti). Il 12-7-55 ^` ;cbg^\`^c YZ``~Mb^cbZ =ifcdZV %M=& ]V ZaZggc

una Raccomandazione agli Stati Membri volta alla creazione di un quadro di protezione della 

popolazione dai campi elettromagnetici, che si basa sui migliori dati scientifici esistenti; a tale proposito il 

;cbg^\`^c ]V VjV``Vhc dfcdf^c `Z `^bZZ \i^YV YZ``~A;FAJH* KiXXZgg^jVaZbhZ bZ` .,,-( V geguito di 

ib~i`h^aV VbV`^g^ XcbYchhV gi``V `ZhhZfVhifV gX^Zbh^[^XV( ib ;ca^hVhc Y^ ZgdZfh^ YZ``V ;caa^gg^cbZ =ifcdZV

ha raccomandato alla UE di continuare ad adottare tali linee guida. Lo Stato Italiano è successivamente 

intervenuto, con finalità di riordino e miglioramento della normativa in materia allora vigente in Italia 

attraverso la Legge quadro 36/2001, che ha individuato ben tre livelli di esposizione ed ha affidato allo 

Stato il compito di determinarli e aggiornarli periodicamente in relazione agli impianti che possono 

comportare esposizione della popolazione a campi elettrici e magnetici con frequenze comprese tra 0Hz 

e 300 GHz. Le valutazioni di campo elettrico e magnetico sono state effettuate nel pieno rispetto del 

DPCM 8 luglio 2003( |>^ggVm^cbe dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 

qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 

Y^ fZhZ %1, @m& \ZbZfVh^ YV\`^ Z`ZhhfcYchh^}( bcbX]o YZ``V |EZhcYc`c\^V Yi calcolo per la determinazione 
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YZ``Z [VgXZ Y^ f^gdZhhc dZf \`^ Z`ZhhfcYchh^}( VddfcjVhV Xcb <E .5 aV\\^c .,,4 %diWW`^XVhc ^b ?*M* b* -12

del 05/07/2008 { Supplemento Ordinario n. 160). 

I valori indicati sono i seguenti: 

� Limite di esposizione6 -,, �L dZf `~^bYim^cbZ aV\bZh^XV Z 1 _N+a dZf ^` XVadc Z`Zhhf^Xc( ^bhZbg^

come valori efficaci; 

� Valore di attenzione6 -, �L dZf `~^bYim^cbZ aV\bZh^XV( YV ^bhZbYZfg^ XcaZ aZY^VbV YZ^ jV`cf^

bZ``~VfXc YZ``Z .0 cfZ bZ``Z bcfaV`^ XcbY^m^cb^ Y^ ZgZfX^m^c( YV cggZfjVfZ bZ\`i ambienti abitativi, 

bZ``Z VfZZ \^cXc dZf `~^b[Vbm^V( bZ``Z gXic`Z ZY ^b hihh^ eiZ^ `ic\]^ YcjZ g^ gc\\^cfbV dZf d^s Y^

quattro ore al giorno; 

� Obiettivo di qualità6 / �L dZf `~^bYim^cbZ aV\bZh^XV( YV ^bhZbYZfg^ XcaZ aZY^VbV YZ^ jV`cf^

bZ``~VfXc YZ``Z .0 cre nelle normali condizioni di esercizio, che deve essere rispettato nella 

progettazione dei nuovi elettrodotti in corrispondenza degli ambienti e delle aree definiti al punto 

precedente e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in 

prossimità di linee ed installazione elettriche esistenti. 

HZf |fasce di rispetto} g^ ^bhZbYcbc eiZ``Z YZ[^b^hZ YV``V DZ\\Z .. [ZWWfV^c .,,- bt/2( cjjZfc ^` jc`iaZ

fVXX]^igc YV``V XifjV ^gc`^jZ``c V / �L( V``~^bhZfbc YZ``Z eiV`^ bcb p XcbgZbh^ha alcuna destinazione di 

edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario, ovvero un uso che comporti una permanenza superiore 

a 4 ore, da determinare in conformità alla metodologia di cui al D.P.C.M. 08/07/2003.  

LV`Z <H;E dfZjZYZ %Vfh* 2 XcaaV .& X]Z `~9H9L %cfV AKHJ9&( gZbh^hZ `Z 9JH9( YZ[^b^gXV `V

metodologia di calcolo per la determinazione YZ``Z [VgXZ Y^ f^gdZhhc Xcb `~VddfcjVm^cbZ YZ` E^b^ghZfc

YZ``~9aW^ZbhZ Z YZ``V LihZ`V YZ` LZff^hcf^c Z YZ` EVfZ*

Con Decreto 29 maggio 2008 (pubblicato in G.U. n. 156 del 05/07/2008 { Supplemento Ordinario n. 160) 

^` E^b^ghZfc YZ``~9aW^ZbhZ Z YZ``V LihZ`V del Territorio e del Mare ha approvato la metodologia di calcolo 

per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti. 

HZf `Z ghfihhifZ g^hiVhZ V``~^bhZfbc YZ``V [VgX^V Y^ f^gdZhhc( g^ f^dcfhVbc \`^ Zg^h^ YZ``V jV`ihVm^cbZ dibhiV`Z

tridimensionale effettuata dei valori di campo di induzione magnetica per verificare il rispetto dei limiti 

prescritti dalla normativa in vigore. 

4. CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 

D~Z`ZhhfcYchhc durante il suo normale funzionamento genera un campo elettrico ed un campo magnetico. 

Il primo è proporzionale alla tensione della linea stessa, mentre il secondo è proporzionale alla corrente 

che vi circola. Entrambi decrescono molto rapidamente con la distanza dalla linea. 

Il calcolo del campo elettrico è stato eseguito in conformità alla norma CEI 211-4 in accordo a quanto 

disposto dal D.P.C.M. 08/07/2003. 
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5. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

In questo capitolo si riportano i principali riferimenti normativi da prendere in considerazione per la 

dfc\ZhhVm^cbZ( `V Xcghfim^cbZ Z `~ZgZfX^m^c YZ``~^bhZfjZbhc c\\Zhhc YZ` dfZgZbhZ YcXiaZbhc*

1.1. Leggi 

� Regio Decreto 11 dicembre 1933 n° 1775 "Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”;

� Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle 

disposizioni vigenti in materia di energia”;

� Legge 22 febbraio 2001, n. 36, "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici"; 

� DPCM 8 luglio 2003, "Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 

elettrodotti"; 

� Decreto 29 maggio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per 

gli elettrodotti”;

� DPR 8 giugno 2001 n°327 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di Pubblica Utilità” e

smi; 

� Legge 24 luglio 1990 n° 241, "Norme sul procedimento amministrativo in materia di conferenza dei servizi" come 

modificato dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, dal Decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 e dalla Legge 2 aprile 2007, n. 

40; 

� Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n° 42 "Codice dei Beni Ambientali e del Paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della

legge 6 luglio 2002, n. 137 "; 

� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 “Individuazione della documentazione necessaria 

alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”;

� Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

� Legge 5 novembre 1971 n. 1086. “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e

precompresso ed a struttura metallica. Applicazione delle norme sul cemento armato”;

� Decreto Interministeriale 21 marzo 1988 n. 449 "Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione 

e l'esercizio delle linee aeree esterne"; 

� Decreto Interministeriale 16 gennaio 1991 n. 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della

costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne”;

� Decreto Interministeriale del 05/08/1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione ed

esercizio delle linee elettriche aeree esterne”;

1.2. Norme Tecniche 

� CEI 11-4, "Esecuzione delle linee elettriche esterne", quinta edizione, 1998:09; 

� CEI 211-4, "Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee elettriche", prima edizione, 

1996-07; 

� CEI 211-6, "Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 

kHz, con riferimento all'esposizione umana", prima edizione, 2001-01; 

� CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell’induzione elettromagnetica provocata dalle

linee elettriche vicine in caso di guasto”, terza edizione, 1997:12;

� CEI 106-11, “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le disposizioni del DPCM 8

luglio 2003 (Art. 6) - Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo”, prima edizione, 2006:02.
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6. METODOLOGIA DI CALCOLO 

Le valutazioni sono state fahhZ bZ` d^Zbc f^gdZhhc YZ` <*H*;*E* YZ``~4 `i\`^c .,,/( |>^ggVm^cbZ YZ^ `^a^h^ Y^

esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete %1, @m& \ZbZfVh^ YV\`^ Z`ZhhfcYchh^}( bcbX]o

YZ``V |EZhcYc`c\^V Y^ XV`Xc`c dZf `V YZhZfa^bVm^cbZ YZ``Z [VgXZ Y^ f^gdZhhc dZf \`^ Z`ZhhfcYchh^}( VddfcjVhV

con DM 29 maggio 2008. (Pubblicato in G.U. n. 156 del 05/07/2008 { Supplemento Ordinario n. 160). 

Per |fasce di rispetto} g^ ^bhZbYcbc eiZ``Z YZ[^b^hZ YV``V DZ\\Z .. [ZWWfV^c .,,- bt /2( cjjZfc ^` jc`iaZ

fVXX]^igc YV``V XifjV ^gc`^jZ``c V / a^XfchZg`V( V``~^bhZfbc YZ``Z eiV`^ bcb p XcbgZbh^hV V`XibV YZgh^bVm^cbZ

di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario, ovvero un uso che comporti una permanenza 

superiore a 4 ore, da determinare in conformità alla metodologia di cui al D.P.C.M. 08/07/2003.  

LV`Z <H;E dfZjZYZ %Vfh* 2 XcaaV .& X]Z `~9H9L %cfV AKHJ9&( gZbh^hZ `Z 9JH9( YZ[^b^gXV `V

metodologia di cV`Xc`c dZf `V YZhZfa^bVm^cbZ YZ``Z [VgXZ Y^ f^gdZhhc Xcb `~VddfcjVm^cbZ YZ` E^b^ghZfc

YZ``~9aW^ZbhZ Z YZ``V LihZ`V YZ` LZff^hcf^c Z YZ` EVfZ*

Con Decreto 29 maggio 2008 (pubblicato in G.U. n. 156 del 05/07/2008 { Supplemento Ordinario n. 160) 

il Ministero YZ``~9aW^ZbhZ Z YZ``V LihZ`V YZ` LZff^hcf^c Z YZ` EVfZ ]V VddfcjVhc `V aZhcYc`c\^V Y^ XV`Xc`c

per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti. 

7. VALUTAZIONE CEM ELETTRODOTTO 132kV DA RIPOTENZIARE 

La tratta di Elettrodotto 150kV aereo esistenhZ V gZad`^XZ hZfbV |GINOSA MARINA { CASTELLANETA 

MARINA - PALAGIANO} %27 km circa) da ripotenziare mediante la verifica della portata target di 600 

ampere dei conduttori esistenti speciali, aventi caratteristiche di portata superiore a quella attualmente in 

esercizio, sarà oggetto di valutazione diretta dei campi elettrici e magnetici.  

7.1  Descrizione  

La linea esistente in oggetto risulta pertanto così composta: 

Tratta CP GINOSA M. - CP CASTELLANETA M. (±10,8km) 

Tronco CP GINOSA M. – Palo 821/A (±1,7km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio ZTACIR - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

16,25mm, portata max 762 A (180°C); 

Tronco Palo 821/A – Palo 834/A (±2,8km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio KTAL - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

19,6mm, portata max 839A (150°C); 

Tronco Palo 821/A - CP CASTELLANETA M. (±6,3km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio ZTACIR - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

16,25mm, portata max 762 A (180°C); 
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Tratta CP CASTELLANETA M. - CP PALAGIANO (±16km) 

Tronco CP CASTELLANETA M. – Palo 910/A (±10,5km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio ZTACIR - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

16,25mm, portata max 762 A (180°C); 

Tronco Palo 910/A – Palo 910/M (±3,8km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio KTAL - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

19,6mm, portata max 839A (150°C); 

Tronco Palo 910/M - CP PALAGIANO (±1,7km) 

In esercizio con conduttore a corda di lega di alluminio ZTACIR - lega Fe-NI rivestita di alluminio (ACI) ø 

16,25mm, portata max 762 A (180°C); 

Utilizzando quindi esclusivamente il tracciato e la palificata esistente, come si evince dalla Planimetria 

doc. n. PAP.4.POT.0.4, è stata individuata la soluzione più funzionale, che tiene conto di tutte le 

Zg^\ZbmZ Z YZ``Z dcgg^W^`^ f^dZfXigg^cb^ gi``~VaW^ZbhZ( Xcb f^[Zf^aZbhc V``V `Z\^g`Vm^cbZ bVm^cbV`Z Z

regionale vigente in materia. In totale la tratta di linea da ripotenziare avrà una lunghezza pari a circa 27 

Km. Tutto il territorio interessato dal tracciato è destinato a uso agricolo. Tale tracciato resta distante da 

zone urbanizzate o di potenziale urbanizzazione e consente di mantenere distanze dalle poche 

abitazioni presenti e eventualmente ricadenti nella fascia D.p.A. tali da non indurre valori significativi di 

XVad^ Z`ZhhfcaV\bZh^X^( XcaZ Y^acghfVhc bZ^ dVfV\fV[^ gZ\iZbh^* HZf eiVbhc f^\iVfYV `~Zgdcg^m^cbZ V^

campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti, sono rispettati i vincoli 

prescritti dalla normativa vigente (legge n° 36 del 22/02/2001 e relativo D.M. attuativo del 29/05/2008). 

6 dR\ `b_`_cZd_ cZ VfZUV^gZR TYV \e^X_ Z\ dbRTTZRd_ UV\\R \Z^VR' ^V\\oRddeR\V RccVdd_ UV\ dVbbZd_bZ_

preso a base del progetto, sono presenti costruzioni di tipo abitativo o di altro genere, di cui nei 

cVXeV^dZ `RbRXbRWZ cZ bZ`_bdR \oR^R\ZcZ UZ UVddRX\Z_)

7.2  8RbRddVbZcdZTYV V\VddbZTYV `bZ^TZ`R\Z UV\\o_`VbR UZ ^e_fR bVR\ZggRgZ_^V

D~Z`ZhhfcYchhc Zg^ghZbhZ YV f^dchZbm^VfZ p Xcgh^hi^hc da sostegni del tipo a semplice terna, di varie altezze 

secondo le caratteristiche altimetriche del terreno. Essi sono del tipo tronco piramidale costituiti da 

angolari di acciaio (in parte tubolari) ad elementi zincati a caldo e bullonati. Ogni fase è costituita da un è 

conduttore di energia costituito da una corda composta da un mantello esterno realizzato con leghe di 

alluminio (KTAL o ZTAL), ad alta temperatura, e da una anima realizzata con leghe di ferro-nichel 

rivestite di alluminio. Le caratteristiche elettriche dei conduttori che lo costituiscono sono:

PARAMETRO VALORE VALORE 

Frequenza nominale 50 Hz 50 Hz 

Tensione nominale 150 kV 150 kV 

Portata Massima in corrente  839 A 762 A 

Tipo di conduttore KTAL-ACI ZTAL-ACI 

Diametro del conduttore 19,6 mm 16,25 mm 
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Le caratteristiche considerate ai fini del calcolo del campo elettrico e magnetico sono le seguenti: 

PARAMETRO VALORE VALORE 

Frequenza nominale 50 Hz 50 Hz 

Tensione nominale 150 kV 150 kV 

Portata in corrente  605 A (55°) 610 A (110°) 

Tipo di conduttore KTAL-ACI ZTAL-ACI 

Diametro del conduttore 19,6 mm 16,25 mm 

7.3  Disposizione delle fasi 

;cgq XcaZ dfZj^ghc YV` YcXiaZbhc AKHJ9 |<^gdcg^m^cb^ ^bhZ\fVh^jZ+^bhZfdfZhVh^jZ `^bZZ \i^YV YZXfZh^

.5+,1+.,,4}( dZf `~elettrodotto esistente oggetto della presente analisi tecnica sui campi elettromagnetici, 

sarà considerata la reale disposizione geometrica delle fasi elettriche. 

7.4 Verifica del limite di Esposizione 

7.4.1  Campo elettrico 

A` <*H*;*E* YZ``~4 `i\`^c .,,/ ^b aZf^hc V` f^gdZhhc YZ``$Zgdcg^m^cbZ V^ XVmpi elettrici prevede un limite di 

esposizione di 5 kV/m. Per gli elettrodotti aerei la valutazione del campo elettrico al suolo è avvenuta 

aZY^VbhZ `~^ad^Z\c YZ` gc[hkVfZ |=E> NZfg^cbZ 0*,4} gj^`iddVhc dZf L=JF9 YV ;=KA ^b VYZfZbmV V``V

norma CEI 211-4.  

La configurazione della geometria dei sostegni e i valori delle grandezze elettriche sono quelli riportati 

nel capitolo precedente e nelle relazioni tecniche illustrative allegate alla documentazione progettuale e 

coincidono con le reali condizioni di installazione.  

Per la progettazione del nuovo elettrodotto aereo sono stati utilizzati i seguenti franchi minimi: 

� elettrodotto aereo in semplice terna 150kV - franco minimo da terra di 6.40m. 

La valutazione del campo elettrico è avvenuta nelle condizioni maggiormente conservative, effettuando 

una simulazione considerando l'effettiva disposizione geometrica dei conduttori nello spazio, ad 

un'altezza utile pari al franco minimo previsto da progetto (6.40m).  

Come si evince dalle simulazioni effettuate il valore del campo elettrico, a 1 m dal suolo, è sempre 

inferiore al limite di esposizione di 5 kV/m previsto dal DPCM 08/07/03. 
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CONFIGURAZIONE FASI LINEA GINOSA - PALAGIANO cond. ZTAL 16,25 l 610A
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7.5 Campo magnetico 

La valutazione del campo magnetico, ai fini del rispetto del Limite di Zgdcg^m^cbZ Y^ -,, �L %XcaZ

YZ[^b^hc YV` <*H*;*E* YZ``~4 `i\`^c .,,/ bcbX]o YV``V |EZhcYc`c\^V Y^ XV`Xc`c# VddfcjVhV Xcb <*E* .5

aV\\^c .,,4&( p VjjZbihV aZY^VbhZ `~^ad^Z\c YZ` gc[hkVfZ |=E> NZfg^cbZ 0*,4} gj^`iddVhc dZf

T.E.R.NA. dal CESI in aderenza alla norma CEI 211-4.  

Per gli elettrodotti aerei, la configurazione geometrica dei sostegni ed i valori delle grandezze elettriche 

sono quelle riportati nel capitolo precedente e nella relazione tecnica illustrativa allegata alla 

documentazione progettuale e coincidono con le reali condizioni di installazione. Per la progettazione del 

f^dchZbm^VaZbhc YZ``~Z`ZhhfcYchhc VZfZc gcbc ghVh^ ih^`^mmVh^ ^ gZ\iZbh^ [fVbX]^ a^b^a^6

� elettrodotto aereo in semplice terna 150kV - franco minimo da terra di 6.40m. 

La valutazione del rispetto del Limite di esposizione al campo magnetico è avvenuta nelle condizioni 

maggiormente conservative, considerando l'effettiva disposizione geometrica dei conduttori nello spazio, 

ad un'altezza utile pari al franco minimo previsto da progetto (7m), e la "Portata target in corrente (600 

A) del conduttore" come valore di corrente in simulazione, come da caratteristiche tecniche del 

conduttore indicato.  

CONFIGURAZIONE CAMPO INDUZIONE MAGNETICA LINEA GINOSA - PALAGIANO cond. KTAL 19,60 l 605A 
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Come si evince dalle simulazioni effettuate il valore del campo magnetico, a 1 m dal suolo, è sempre 

inferiore V` `^a^hZ Y^ Zgdcg^m^cbZ Y^ -,, �L dfevisto dal DPCM 08/07/03. 
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8. VALUTAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 

8.1  Metodologia di valutazione 

Per la valutazione della fascia di rispetto e del campo di induzione magnetica a cui sono esposti 

eventuali recettori sensibili, si procederà utilizzando la seguente metodologia: 

� Step 1: si procede alla valutazione tridimensionale del campo di induzione magnetica immaginando 

la sovrapposizione degli effetti generati da tutti gli elettrodotti (esistenti e di nuova costruzione) nelle 

reali condizioni di installazione, ipotizzando circolante la massima corrente prevista. Si calcola la 

fascia di rispetto e quindi la sua proiezione al suolo (DPA). 

� Step 2: si individuano le strutture potenzialmente sensibili, ovvero quei manufatti che ricadono 

interamente o parzialmebhZ V``~^bhZfbc YZ``V dfc^Zm^cbZ V` gic`c YZ``V [VgX^V Y^ f^gdZhhc* =ggZ

jZb\cbc ei^bY^ gX]ZYVhZ Z X`Vgg^[^XVhZ VhhfVjZfgc `~VbV`^g^ YZ``V YcXiaZbhVm^cbZ XVhVghV`Z( YZ``Z

carte tecniche regionali e da sopralluoghi in situ. Qualora all'interno dalla proiezione a terra della 

fascia di rispetto non si evincano strutture potenzialmente sensibili, o se presenti quest'ultime non 

sono classificabili come recettori sensibili, le procedure di valutazione dell'esposizione ai campi 

magnetici è conclusa. Se invece, all'interno della fascia di rispetto sono presenti strutture classificate 

come recettori sensibili (per cui necessita uno studio approfondito e puntuale sull'esposizione ai 

campi magnetici) la procedura prosegue con i successivi step di seguito descritti.

� Step 3: si effettua una valutazione di campo di induzione magnetica, generato dal solo contributo 

degli elettrodotti esistenti sempre considerati nelle reali condizioni di installazione. Così come 

dfZj^ghc YV``V aZhcYc`c\^V Y^ Xi^ V` YcXiaZbhc AKHJ9 |<^gdcg^mioni integrative/interpretative sui 

YZXfZh^ YZ` .5+,1+.,,4}( g^ ih^`^mmV( XcaZ jV`cfZ Y^ XcffZbhZ Y^ ZgZfX^m^c( `V aVgg^aV aZY^VbV

\^cfbV`^ZfV bZ``Z .0 cfZ* HZf `Z ghfihhifZ dchZbm^V`aZbhZ gZbg^W^`^ V``~^bhZfbc YZ``V dfc^Zm^cbZ V` gic`c

della fascia di rispetto, si calcola il valore di induzione magnetica denominato Bmax. 

� Step 4: si effettua una nuova valutazione del campo di induzione magnetica, questa volta generato 

sia dagli elettrodotti esistenti che da quelli di nuova costruzione, entrambi sempre considerati nelle 

reali condizioni di installazione, e in cui circolano le rispettive correnti di seguito riportate: 

o Per gli elettrodotti esistenti: il valore massimo della mediana giornaliera nelle 24 ore; 

o Per gli elettrodotti di nuova costruzione: il valore della portata di corrente. 

A conclusione di questa fase, per le strutture interessate, sarà stata determinato il valore cumulato 

YZbca^bVhc :LGL* IiZghc jV`cfZ h^ZbZ Xcbhc YZ``~Z[[Zhhc Xiai`Vhc \ZbZfVhc YV\`^ Z`ZhhfcYchh^ Zg^ghZbh^ Z

da quelli di nuova realizzazione; 

� Step 5: si procede quindi a verificare che la realizzazione dei nuovi elettrodotti non peggiori 

gcghVbm^V`aZbhZ `~Zgdcg^m^cbZ V` XVadc Y^ ^bYim^cbZ aV\bZh^XV* DV jZf^[^XV dZf ^ g^b\c`^ fZXZhhcf^

sarà la seguente:

BTOT w / se BMAX<3 

BTOT w :MAX +0.1 se BMAXx/
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8.2  Valutazione della DPA 

;cb f^[Zf^aZbhc V``~Z`ZhhfcYchhc YV f^dchZbm^VfZ( V` [^bZ Y^ VjZfZ ibV gh^aV YZ``V <H9 ^b XcbY^m^cbZ Y^

VggZbmV Y~^bhZf[ZfZbmZ %dVfV``Z`^ga^( ^bXfcX^( YZj^Vm^cb^( ZXX*& cjjZfc ^b XcbY^m^cb^ imperturbate, sono 

ghVhZ Z[[ZhhiVhZ V`XibZ g^ai`Vm^cb^ Xcb ^` dfc\fVaaV |=E> NZfg^cbZ 0*,4} Xcb Xi^ p ghVhV ^bY^j^YiVhV ibV

dimensione di massima della DPA.  

Tali simulazioni sono state effettuate con le configurazioni geometriche ed i valori delle grandezze 

elettriche già riportate nei capitoli precedenti e nelle relazioni tecniche illustrative.  

VALORE CAMPO INDUZIONE MAGNETICA 

 LINEA GINOSA - PALAGIANO cond. KTAL 19,60 l 605A 

[µT] 

VALORE DPA 

[m] 

-17.50 

+19.00 

(raggio del 
cilindroide)
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VALORE CAMPO INDUZIONE MAGNETICA 

 LINEA GINOSA - PALAGIANO cond. ZTAL 16,25 l 610A 

[µT] 

VALORE DPA 

[m] 

-17.50 

+19.00 

(raggio del 
cilindroide)

8.2.1 Condizione elettrodotto 150 kV 605-610 A 

Nelle figure precedenti sono riportati rispettivamente i diagrammi (Profili laterali e Mappe verticali) 

YZ``~^bYim^cbZ aV\bZh^XV Z YZ` XVadc Z`Zhhf^Xc ^b [ibm^cbZ YZ``V Y^ghVbmV cf^mmcbhV`Z YV``~VggZ

YZ``~Z`ZhhfcYchhc* ;caZ g^ Zj^bXZ( VjfZac f^gdZhh^jVaZbhZ( con la disposizione dei conduttori a triangolo, 

una distanza di -17,50 metri e 19,0, aZhf^ YV``~VggZ YZ``~Z`ZhhfcYchhc VZfZc V -1, _N( dZf Xi^ ^

Xcff^gdcbYZbh^ jV`cf^( V , aZhf^ YV` gic`c( gcbc ^b[Zf^cf^ V^ `^a^h^ Y^ `Z\\Z %/ yL dZf `~^bYim^cbZ aV\bZh^XV Z

1 _N+a dZf ^` XVadc Z`Zhhf^Xc&* HZf eiVbhc f^\iVfYV `~VbYVaZbhc della mappa verticale, per le distanze 

sopra esposte, dal diagramma si evince che per qualsiasi altezza dal suolo, i valori del campo elettrico e 

induzione magnetica sono inferiori ai predetti limiti di legge.  

;caibeiZ `~VbYVaZbhc YZ``V aVddV jZfh^XV`Z dZrmette di definire una fascia al suolo delimitata da due 

fZhhZ dVfV``Z`Z YV``~VggZ YZ``~Z`ZhhfcYchhc Xcb Y^gdcg^m^cbZ YZ``Z [Vg^ V hf^Vb\c`c( Y^ghVbh^ YV Zggc Y^ -17,50 

metri e 19,00 aZhf^7 dZfhVbhc dZf eiV`g^Vg^ dibhc g^hiVhc V``~ZghZfbc Y^ hV`Z [VgX^V( der qualunque altezza, 

^` jV`cfZ YZ``~^bYim^cbZ p a^bcfZ Y^ / yL( `c ghZggc Y^gXcfgc jV`Z dZf `V aVddV jZfh^XV`Z ^bZfZbhZ ^` XVadc

elettrico. 

I valori di DpA ottenuti sono pari a 19,00m rispetto all’asse linea
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8.3 Calcolo tridimensionale della fascia di rispetto 

Per il calcolo delle fasce di rispetto (di cui allo step 1 della procedura descritta al paragrafo precedente) 

si è proceduto inoltre anche ad una simulazione tridimensionale. 

Nella simulazione sono state utilizzate le seguenti ipotesi: 

� Configurazione dei tratti di linea esistenti (sostegni e conduttori) nelle reali condizioni di 

installazione in termini di: 

o Posizionamento del Sostegno (Coordinate ed altezza sul livello del mare) 

o Geometria dei sostegni 

o Tipologia conduttori 

o Parametri di tesatura 

Per `~Z`ZhhfcYchhc ^bhZfZggVhc YV` dfZgZbhZ ghiY^c( ^ jV`cf^ Y^ XcffZbhZ XVfVhhZf^gh^X^ Z ei^bY^ YV VYchhVfZ

nelle diverse fasi di simulazione così come esposto al paragrafo precedente, sono: 
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E 23988A1 
Ripotenziamento Elettrodotto 150kV aereo 
semplice terna “GINOSA - PALAGIANO”

TRATTE 821/A-834/A e 910/A-910/M 
150 ST Aereo 

1 x 
KTALACI 
227.63 

605 

E 23901C1 

Ripotenziamento Elettrodotto 150kV aereo 
semplice terna “GINOSA - PALAGIANO”

TRATTE GINOSA-821/A, 834/A-
CASTELLANETA, CASTELLANETA-910/A e 

910/M-PALAGIANO

150 ST Aereo 
1 x 

ZTALACI 
160.74 

610 

La proiezione al suolo della fascia di rispetto è riportata su due differenti tipologie di elaborati in modo da 

poterne evidenziare i differenti aspetti. In particolare, si è provveduto a riportare le informazioni su profili 

e su planimetria catastale, come mostrato nei documenti sotto indicati: 

� PAP.4.POT.0.8 - Planimetria Catastale con Fascia D.p.A.; 

Inoltre dagli elaborati dei profili longitudinali: 

� Doc. PAP.4.POT.0.9 - Profilo esistente Castellaneta-Ginosa; 

� Doc. PAP.4.POT.0.10 - Profilo futuro Castellaneta-Ginosa; 

� Doc. PAP.4.POT.0.11 - Profilo esistente Castellaneta-Palagiano; 

� Doc. PAP.4.POT.0.12 - Profilo futuro Castellaneta-Palagiano; 

g^ dcggcbc Zj^bXZfZ `Z eichZ YZ^ fZXZhhcf^ Z YZ^ XcbYihhcf^ YZ``~Z`ZhhfcYchhc c\\Zhhc Y^ ghiY^c*
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8.4 Verifica della presenza di recettori sensibili interni alla DPA 

Per tenere conto della metodologia di calcolo di Xi^ V` dVf* 1*-*0 YZ``~V``Z\Vhc V` <ZXfZhc .5 EV\\^c .,,4(

p ghVhV XcbYchhV `~VbV`^g^ Y^ hihh^ ^ dcgg^W^`^ fZXZhhcf^ f^XVYZbh^ V``$^bhZfbc YZ``V <H9 Xcb f^[Zf^aZbhc V`

tracciato aereo in progetto.  

D~VbV`^g^ Y^acghfV X]Z risultano recettori nella fascia DPA così calcolata e riportata nella planimetria doc. 

PAP.4.POT.0.8. 

8.5  Individuazione e classificazione delle strutture potenzialmente sensibili 

Calcolata la fascia di rispetto, mediante le informazioni desunte da: 

� Cartografia su Carta Tecnica Regionale; 

� Foto 

� Planimetrie e visure catastali (aggiornate a Dicembre 2023) 

� Sopralluoghi in sito 

le strutture ricadenti interamente o parzialmente all'interno della medesima fascia vengono prima 

individuate (di cui allo step 2 della procedura descritta al paragrafo precedente) e poi classificate 

secondo tre differenti categorie, come di seguito indicato: 

� Strutture categoria 1: strutture presenti sulla planimetria catastale e/o CTR ma che non 

risultano presenti da sopralluoghi in sito; 

� Strutture categoria 2: strutture presenti in sito, individuate con ricorso a tutte le informazioni 

Y^gdcb^W^`^( Z X]Z bcb gcbc X`Vgg^[^XVW^`^ XcaZ |`ic\]^ VY^W^h^ V dZfaVbZbmZ bcb ^b[Zf^cf^ V eiVhhfc

cfZ \^cfbV`^ZfZ}( YV` acaZbhc X]Z f^Xcffcbc `Z gZ\iZbh^ XcbY^m^cb^6

o Da visure catastali i faWWf^XVh^ bcb gcbc fZg^YZbm^V`^( aV gcbc X`Vgg^[^XVh^ XcaZ |[VWWf^XVh^ fifV`^, 

magazzini, locali di deposito, box auto, stalle, etc.}7

o Da sopralluoghi effettuati essi risultano depositi agricoli, ruderi, serre, etc.; 

o Lo stato di conservazione dei luoghi rende ipotizzabile uno stato di abbandono e/o uno stato di 

totale inabitabilità degli stessi. 

� Strutture categoria 3: strutture presenti su planimetria e/o individuate da sopralluoghi in situ e 

X]Z dcggcbc ZggZfZ X`Vgg^[^XVW^`^ XcaZ |`ic\]^ VY^W^h^ V dZfaVbZbme non inferiori alle quattro ore 

\^cfbV`^ZfZ}*

Vale la pena evidenziare che tutte le strutture quali "ruderi", "baracche", "tettoie", "deposito attrezzi", 

"deposito agricoli", non possono essere considerate in alcun modo recettori sensibili dal momento che 

per le loro caratteristiche non hanno le condizioni di abitabilità o che consentono la permanenza di 

persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere. 

Inoltre, con particolare riferimento ai "ruderi", se pure si volesse procedere ad una ristrutturazione per 

renderlo agibile, tale opera richiederebbe il rilascio di un titolo edilizio (DIA, Permesso di Costruire o altro 

atto) da parte dell'Ufficio tecnico del Comune in cui ricade la struttura. Il titolo autorizzativo per la 

ristrutturazione del rudere risulterebbe non rilasciabile per le seguenti motivazioni: 
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� durante l'iter di autorizzazione degli elettrodotti sono vigenti le misure di salvaguardia emanate 

con l'Avvio del Procedimento Autorizzativo; 

� l'ottenimento dell'Autorizzazione come noto comporta ope legis, il cambio di destinazione 

ifWVb^gh^XV YZ``Z VfZZ ^bhZfZggVhZ Z XcbgZ\iZbhZaZbhZ `~Vdd`^XVm^cbZ YZ` Y^gdcghc YZ``~Vfh^Xc`c 0(

comma 1, lett. h della Legge 36/2001. 

Le strutture potenzialmente sensibili sono individuate su due differenti tipologie di elaborati in modo da 

poterne evidenziare i differenti aspetti. In particolare, si è provveduto a riportare le informazioni su 

planimetria catastale, come mostrato nei documenti sotto indicati: 

- PAP.4.POT.0.8 - Planimetria Catastale con Fascia D.p.A. 

8.5.1 Strutture categoria 1 

<V``~VbV`^g^ Z[[ZhhiVhV( bcb g^ Zj^bXcbc ghfihhifZ f^XVYZbh^ ^bhZfVaZbhZ Z+c dVfm^V`aZbhZ V``~^bhZfbc YZ``V

fascia di rispetto classificabili come appartenenti a questa categoria. 

8.5.2 Strutture categoria 2 

<V``~VbV`^g^ Z[[ZhhiVhV( g^ Zj^YZbm^Vno le seguenti strutture classificabili in questa categoria. La tabella di 

seguito riportata riassume tutte le strutture censite ed oggetto di analisi. 

ELETTRODOTTO GINOSA-CASTELLANETA-PALAGIANO

Id
 S

tr
u

tt
u

ra

C
A

M
P

A
T

A

DATI CATASTALI VISIBILI 
CORDINATE WGS84-

33N 

C
A

T
E

G
O

R
IA

COMUNE FG. PT. 
TIPOLOGIA 

STRUTTURA 
CTR CAT. SITU X Y 

01 836-837 CASTELLANETA 121 81 Deposito Stalla si si si 660461.67 4481727.50 2 

02 852-853 CASTELLANETA 122 918 Deposito attrezzi si si si 663202.18 4483939.11 2 

03 852-853 CASTELLANETA 122 438 Box si si si 663246.68 4483972.76 2 

04 862A-864 CASTELLANETA 127 60 Tettoia stalla si si si 665668.41 4484979.64 2 

05 867-868 PALAGIANO 45 452 
Capannone 

diruto 
si si si 666451.52 4485528.02 2 

06 868-869 PALAGIANO 45 346 
Locali tecnici 

impianto 
depurazione 

si si si 666498.26 4485580.68 2 

07 870-871 PALAGIANO 45 1199 Deposito attrezzi si si si 666759.43 4485908.46 2 

08 871-872 PALAGIANO 45 1036 Deposito attrezzi si si si 666904.95 4486089.09 2 

09 874-875 PALAGIANO 45 1251 Deposito attrezzi si si si 667420.14 4486702.20 2 

10 877-878 PALAGIANO 45 1282 Deposito attrezzi si si si 667755.91 4487094.76 2 

11 891-892 PALAGIANO 36 246 Deposito attrezzi si si si 669790.05 4489682.92 2 
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ELETTRODOTTO GINOSA-CASTELLANETA-PALAGIANO

Id
 S

tr
u

tt
u

ra

C
A

M
P

A
T

A

DATI CATASTALI VISIBILI 
CORDINATE WGS84-

33N 

C
A

T
E

G
O

R
IA

COMUNE FG. PT. 
TIPOLOGIA 

STRUTTURA 
CTR CAT. SITU X Y 

12 896-897 PALAGIANO 37 219 Stalle si si si 670292.46 4490442.67 2 

13 901-902 PALAGIANO 32 431 Deposito attrezzi si si si 670869.51 4491371.12 2 

14 901-902 PALAGIANO 32 436 Deposito attrezzi si si si 670914.90 4491440.11 2 

15 902-903 PALAGIANO 32 438 Deposito tettoia si si si 670992.38 4491531.24   2 

16 903-904 PALAGIANO 32 451 Deposito attrezzi si si si 671089.04 4491719.17 2 

17 906-907 PALAGIANO 27 352 Deposito NO si si 671385.60 4492114.26 2 

18 906-907 PALAGIANO 27 381 Tettoia si si si 671488.12 4492216.61 2 

20 910C-910D PALAGIANO 24 646 Deposito attrezzi si si si 673014.13 4492932.97 2 

21 910E-910F PALAGIANO 24 605 Tettoia si si si 673492.25 4493152.79 2 

22 910G-910H PALAGIANO 14 151 Deposito attrezzi si si si 674028.83 4493731.45 2 

23 910H-910I PALAGIANO 13 188 Deposito attrezzi si si si 674040.36 4494162.07 2 

8.5.3 Strutture categoria 3 

<V``~VbV`^g^ Z[[ZhhiVhV( g^ Zj^bXcbc ghfihhifZ f^XVYZbh^ ^bhZfVaZbhZ Z+c dVfm^V`aZbhZ V``~^bhZfbc YZ``V [VgX^V

Y^ f^gdZhhc X`Vgg^[^XVW^`^ XcaZ VddVfhZbZbh^ V eiZghV XVhZ\cf^V* FZ``~V``Z\Vhc V``V dfZgZbhZ fZ`Vm^cbZ

|KX]ZYZ JZXZhhcf^} p f^dcfhVhV `V gX]ZYV Y^ YZhhV\`^c YZ` fZXZhhcfZ ^bY^XVhc ^b hVWZ``V( Xcb la relativa 

sezione puntuale. La tabella di seguito riportata riassume tutte le strutture censite ed oggetto di analisi. 

ELETTRODOTTO GINOSA-CASTELLANETA-PALAGIANO

Id
 S

tr
u

tt
u

ra

C
A

M
P

A
T

A

DATI CATASTALI VISIBILI CORDINATE WGS84-33N 

C
A

T
E

G
O

R
IA

COMUNE FG. PT. 
TIPOLOGIA 

STRUTTURA 
CTR CAT. SITU X Y 

19 
P.910-
P.910A 

PALAGIANO 28 380 Abitazione si si si 671992.37 4492737.00 3 

24 
P.910L-
P.910M 

PALAGIANO 13 329 Capannone si si si 674041.64 4494910.80 3 
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Si evince che le strutture potenzialmente sensibili esaminate rientrano nella categoria 3, ovvero presenti 

^b g^hi Z X`Vgg^[^XVW^`^ XcaZ |`ic\c VY^W^hc V dZfaVbZbmZ bcb ^b[Zf^cf^ V eiVhhfc cfZ \^cfbV`^ZfZ}*

Dalle analisi effettuate per ogni recettore alle condizioni di esercizio della linea ripotenziata, risulta il 

rispetto dei 3 µT indicati dalla norma, come si evince dai grafici di dettaglio allegati alla presente 

relazione: All. A SCHEDE RECETTORI.  

Pertanto qualsiasi sagoma ricadente nella DpA risulta verificata. 

9. CONCLUSIONI 

In conclusione, dalle valutazioni effettuate, si conferma che per gli interventi in progetto, sono sempre 

rispettati i limiti previsti dal DPCM 8 luglio 2003 ovvero: 

� il valore del campo elettrico è sempre inferiore al limite fissato in 5kV/m. 

� il valore del campo di induzione magnetica, in corrispondenza dei punti sensibili (abitazioni in 

cui si prevede una permanenza di persone per più di 4 ore nella giornata) è sempre inferiore a 3 

vH)

� il valore del campo di induzione magnetica valutato in asse linea a 1.5 m di altezza dal suolo è 

gZadfZ ^b[Zf^cfZ V` D^a^hZ Y^ Zgdcg^m^cbZ Y^ -,, �L7

� V``~^bhZfbc YZ``V <H9 bcb f^XVYcbc ghfihhifZ X`Vgg^[^XVW^`^ XcaZ fZXZhhcf^ gZbg^W^`^ cjjZfc |`ic\]^

VY^W^h^ V``V dZfaVbZbmV bcb ^b[Zf^cfZ V eiVhhfc cfZ \^cfbV`^ZfZ}*

Si può concludere che il potenziamento in progetto si sviluppa su aree non a rischio e che, nelle 

condizioni di esercizio, p jZf^[^XVhc `~cW^Zhh^jc Y^ eiV`^hn Y^ /qT (BMAX<3qT); tale valore continuerà ad 

ZggZfZ jZf^[^XVhc %:LGL w /qL& VbX]Z ^b gZ\i^hc bZ` d^Zbc f^gdZhhc Y^ eiVbhc dfZgXf^hhc V``~Vfh* 0 %GW^Zhh^j^

di qualità) del D.M. 29 Maggio 2008.   
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10.  ALLEGATO A - SCHEDE RECETTORI 

10.1 Recettore REC 19 

CARATTERISTICHE STRUTTURA 

STRUTTURA REC-01 

COMUNE PALAGIANO 

UBICAZIONE (campate) P.910-P.910A 

DESTINAZIONE 
D'USO 

Abitazione 
(A7) 

STATO 
CONSERVAZIONE 

Discreto 

Ascissa - X 
WGS84 

33N 
671992.37 

Ordinata - Y 
WGS84 

33N 
4492737.00 

QUOTA SUOLO [m] 31.19 

ALTEZZA 
STRUTTURA 

[m] 3.36 

FUORI ASSE [m] 16.62 

INDUZIONE 
MAGNETICA (B) 

[µT] 2.50 

FOTO 

CATASTALE ORTOFOTO 
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SEZIONE RECETTORE 19 - CORRENTE 610A 
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10.2 Recettore REC 24 

CARATTERISTICHE STRUTTURA 

STRUTTURA REC-02 

COMUNE PALAGIANO 

UBICAZIONE (campate) 
P.910L-
P.910M 

DESTINAZIONE 
D'USO 

Capannone 
(D1-F5) 

STATO 
CONSERVAZIONE 

Buono 

Ascissa - X 
WGS84 

33N 
674041.64 

Ordinata - Y 
WGS84 

33N 
4494910.80 

QUOTA SUOLO [m] 42.83 

ALTEZZA 
STRUTTURA 

[m] 8.97 

FUORI ASSE [m] 17.87 

INDUZIONE 
MAGNETICA (B) 

[µT] 2.21 

FOTO 

CATASTALE ORTOFOTO 
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SEZIONE RECETTORE 24 - CORRENTE 605A 
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